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Ruolo della famiglia
nel contrasto
al SARS-COV-2
nelle scuole

Mia/o figlia/o è risultato positivo ad un test 
diagnostico “rapido” per la ricerca del virus 
SARS-CoV-2: cosa devo fare per evitare la 
diffusione del virus in ambito scolastico?

Qualora avesse sottoposto autonomamente 
o per indicazione del pediatra/medico di 
medicina generale sua/o figlia/o ad un test 
antigenico (cosiddetto “rapido”) in caso di 
positività dovrà fare un tampone molecolare 
di conferma presso un drive through della 
ASL Roma 5 oppure presso un Laboratorio 
accreditato nel più breve tempo possibile.

COMUNICHI LA POSITIVITÀ
AL REFERENTE ANTI COVID 
DI PLESSO SENZA RITARDI 
FORNENDO LE SEGUENTI 
INFORMAZIONI: 
•	 classe frequentata e plesso;
•	 ultimo giorno di frequenza;
•	 sintomatologia;
•	 inizio della sintomatologia;

•	 motivo per cui il bambino/a è stato 
sottoposto a test (ad es. contatto con 
familiare positivo al virus SARS-CoV-2)

•	 contatto telefonico valido 

per contatti: sps@aslroma5.it



Gentile genitore,

queste informazioni essenziali sono state elaborate
con il duplice scopo di dare delle indicazioni nel caso in cui 
Lei abbia ricevuto per sua/o figlia/o una disposizione
di quarantena (o di sorveglianza con testing) o sia sua/o 
figlia/o stessa/o il caso positivo oltre che fornire indicazioni 
utili perché Lei possa contribuire al contrasto del virus
SarS-CoV-2 nella comunità scuola.

Come contribuisco a contenere
la circolazione del virus SARS-CoV-2
nella mia comunità scolastica?

Ho ricevuto un dispositivo di quarantena
con programmazione del tampone:
cosa devo fare?

Come genitore il Suo ruolo nella mitigazione 
della diffusione del virus SARS-CoV-2 è 
fondamentale e si può riassumere nei tre 
punti seguenti:

Presti la massima attenzione ai sintomi di 
sua/o figlia/o, anche a quelli più leggeri. I 
bambini spesso sono colpiti in modo lieve 
con sintomi che possono durare molto 
poco: non sottovaluti questi sintomi e 
PRENDA SEMPRE CONTATTO 
CON IL PROPRIO PEDIATRA per la 
valutazione del rientro a scuola. 

NON ESITATE: VACCINATEVI
Lei genitore e ogni convivente del 
bambino dovete valutare l’opportunità 
di effettuare la vaccinazione anti Covid, 

qualora ancora non lo aveste fatto. 
Non dobbiamo permettere al virus di 
circolare liberamente, poiché questo 
provoca un aumento assoluto dei nuovi 
casi. L’aumentata circolazione può essere 
terreno fertile per la selezione delle 
varianti che potrebbero disegnare uno 
scenario peggiore rispetto all’attuale in 
termini di contagiosità.

ASSICURA IL RISPETTO DELLA 
QUARANTENA DEL BAMBINO
Qualora vi sia la presenza in famiglia 
di un caso positivo il bambino, seppur 
asintomatico e/o negativo al tampone, 
deve effettuare per intero la quarantena 
come gli adulti.

La quarantena consiste nella limitazione agli 
spostamenti e si attua su una persona sana venuta 
a contatto con un caso Covid-19 (contatto 
stretto) con l’obiettivo di monitorare i sintomi 
ed assicurare l’identificazione precoce dei casi. 
Durante il periodo prescritto di quarantena  suo 
figlio non può frequentare la scuola né lasciare 
la propria abitazione e non può ricevere visite.
LEI GENITORE COME DEVE 
COMPORTARSI:
Durante il periodo di quarantena di un 
singolo componente della famiglia i conviventi 
devono responsabilmente evitare contatti 
sociali ad alto rischio.  Prenda contatti con 
il pediatra/medico di medicina generale 
qualora sua/o figlia/o sviluppi sintomi 
evocativi del Covid per la prescrizione di un 
tampone molecolare.

IL GIORNO DELLA PROGRAMMAZIONE
DEL TAMPONE:
1.	accompagni sua/o figlio ad effettuare il 

tampone nella data e nell’orario che Le è 
stato comunicato: rispetti l’orario senza 
anticiparsi né tardare per non creare disagi 
al normale flusso del drive through; 

2.	porti con sé la tessera sanitaria di sua/o 
figlia/o e l’auto dichiarazione già compilata;

3.	non accompagni altri bambini posti in 
quarantena della stessa classe né lasci che 
sua/o figlia/o venga accompagnata/o da 
terzi;

4.	accompagni Lei stesso sua/o figlia/o presso il 
drive indossando entrambi una mascherina 
ffp2, ponendo nel posto dietro il caso in 
quarantena e lasciando i finestrini aperti;

5.	comunichi l’esito del tampone al referente 
anti-covid di plesso.

Ho ricevuto un dispositivo di sorveglianza 
con testing: cosa devo fare?

La sorveglianza con testing consiste nella 
limitazione delle attività sociali e delle altre 
attività di comunità (ad esempio attività 
sportive in gruppo, frequentazione di feste, 
assembramenti, visite a soggetti fragili) ma 
permette a chi vi è sottoposto di frequentare 
le lezioni in presenza a seguito di un primo 
tampone dal risultato negativo.  

LEI GENITORE COME DEVE 
COMPORTARSI:
1.	non permetta che sua/o figlia/o partecipi 

ad attività sociali durante il periodo di 
sorveglianza con testing; 

2.	ricordi che sua/o figlia/o non può 
rientrare a scuola mentre è ancora in 
attesa dell’effettuazione e del risultato 
del primo test;

3.	segua le stesse indicazioni di cui alla 
pagina precedente per il giorno della 
programmazione del tampone;

4.	comunichi il risultato del test al 
referente anti-covid di plesso e attenda 
un riscontro sul rientro in classe: nella 
sorveglianza con testing è importante 
l’esito dell’intero gruppo classe per il 
proseguo della sorveglianza.  

Nota bene:  sia in caso di quarantena che 
di sorveglianza con testing se sua/o figlia/o 
manifesta comparsa di sintomatologia 
compatibile con COVID-19 Lei genitore è tenuto 
ad informare immediatamente il medico curante 
che darà indicazioni per il proseguimento del 
percorso diagnostico.


